
. 2 l'Unità LA STRAGE D! BOLOGNA • ' - • * 

? > t , / • 

Mercoledì 6 agosto 1980 

h .x>* 

ante delegazioni da ogni Regione a piazza Maggiore per testimoniare la volontà dì difendere la convivenza civile 
H ' W 

In ogni città 
proteste 

e manifestazioni 
di solidarietà 

Ieri incontro popolare a Torino con il sindaco - Treni 
speciali e pullman per migliaia di lavoratori e cittadini 
Gonfaloni, rappresentanze di enti locali e associazioni LIVORNO — Uno scorcio della folla che ha partecipato alla manifestatone per la strage delia stazione di Bologna 

! " .' ' Aniasi 
1 e Zangheri: 

«e grazie » agli 
operatori sanitari 

BOLOGNA — Il ministro 
della Sanità Aldo Aniasi 
e il sindaco Renato Zan
gheri t i sono incontrati 
ieri con gli operatori sa
nitari di Bologna per fa
re un primo bilancio del
l'opera di soccorso seguita 

. Immediatamente alla stra
ge. Incontrandosi con 1 
giornalisti Zangheri ha 
detto che è stato espres
so a tutti gli operatori 
il più alto apprezzamen
to per II lavoro compiuto 
sia dal personale sanita-

. rio * parasanitarlo, sia 
dal volontari, sia dalle • 
Croci a da altre associa
zioni assistenziali. E* sta
to questo impegno che ha ' 
permesso di alleviare e 
rendere meno aspro tan-

' to dolore, oltre ad impe
dire che si accrescesse 

- ancor più il numero dei 
• morti . 
- I! ministro Aniasi do-
. pò mvBr riconfermato il 
. suo apprezzamento - per 

l'altissima efficienza di-
' mostrata dall'assistenza 
' sanitaria bolognese in tut

te le sue componenti ha 
parlato della necessiti di 

v dar vita ad un piano na-
; zlonale di emergenza sa

nitario anche perché — 
• ha detto — non ovunque 
la risposta ad una slmile 
-tragedia sarebbe stata la 
stessa di quella di Bo-

- logna. 

Costituito 
un fondo 

idi solidarietà 
per le vittime 

" BOLOGNA — Per le vit
tima dell'attentato com-

< pluto alla staziona centra-
" le, la Giunta comunale di 
-Bologna ha deciso di co
stituirà un fondo di soli-

• darietà, aprendo una sot
toscrizione. La Giunta ha 

' gi i ' versato 100 milioni, 
• l'amministrazione provin

ciale ha aderito con un 
l versamento di 50 milioni. 

La azienda aderenti al-
, la Lega della cooperativa 

a. mutua, hanno versato 
un primo contributo di 

' 25 milioni. L'associazione 
provinciale bolognese del
la ' confederazione nazio
nale dagli artigiani ha 
già versato un milione, 
mentre la Confesercenti 
ha lanciato una propria 
sottoscrizione che conver
gerà in quella indetta 
dall'amministrazione co
munale. 

Coloro che veglione con
tribuire (associazioni, en
t i , organizzazioni sindaca
l i , privati cittadini), so
no pregati di farà perve
nire le somma servando-
ai del conto corrente po
stala 1734*405 • Comuna di 
Bologna • Servizio di te
soreria. Indicando la cau
salo di versamento. 

Ancora quattro 
persone 

da identificare 
BOLOGNA — CI sono 
ancora quattro cadaveri 
sana nomo, tutti maschi, 
dimoi In ima calla dat-
roMtorio. 

Salma n. H : età appa
rento 10 anni, doppia pro-
tea! dentarla, calza chia
re, acarpa di gomma, por
tachiavi con targhetta di 
cuoio a lettera mattallica 
« B ». 

-- Salma n. 33: 20-30 anni, 
alto 1,82, capelli lunghi, 
folta barba, indumenti: 
cintura di palla marrone, 
pantaloni di velluto a co
sta sottili grigio (marca 
Lovln) slip bianchi, ma
glietta Mu di cotona con 
maniche corta a strisce 
roaaa lungo la spalle. 

Salma n. 42: 20-30 an
ni , aito 1,10, capelli nari 
Bruciati, occhi castani. In
dumenti: residui di ca
micia rosea, residui di 
magri atta nera di basket, 
calzini bianchi tipo gio
catore. scarpette Mu tipo 
giocatore con scritta « Ru-
canor» Sporting Olila 
N. 42, pantaloni vordi tipo 
basket, orologio marca 

Salma n. 4t: otà circa 
gì anni, alto 1J0; golf di 
lana grigia, camicia a 
quadri, pantaloni ce 
«vana, orologio Timex. 

ROMA — Da tutta l'Italia a Bologna, per i funerali delle vit
time della strage alla stazione. Oggi è giornata di lutto nazio
nale, il Paese piange i suoi morti ma è ben salda, radicata 
la coscienza di porre subito un argine alla sanguinosa ondata 
eversiva. Le notizie che ancora giungono da tutte le regioni 
offrono il quadro di una nazione che non è rimasta in va
canza. La mobilitazione continua, investe le categorie sociali 
più diverse, le istituzioni locali, le organizzazioni di massa. 

GLI EDIFICI PUBBLICI oggi esporranno la bandiera a 
mezz'asta e i negozi e gli esercizi turistici sospenderanno 
l'attività in. concomitanza con lo svolgimento dei funerali. 
Così hanno deciso le organizzazioni dei commercianti, la 
Confesercenti e la Confcommercio. , 

GLI SPETTACOLI di cultura e ricreativi verranno ridotti 
in ogni città, secondo modalità concordate localmente: è 
l'Agis,. l'Associazione generale italiana dello spettacolo che 
lo ha stabilito invitando a tenere lo stesso comportamento 
le emittenti televisive private. Il sindacato attori italiani 
(Sai-Cgil) ha invitato gli iscritti e gli attori ad astenersi 
dal partecipare oggi alle manifestazioni in e segno di soli
darietà^ - - '..-, . - • ,. . , , : : . 
A TORINO UNA GRANDE MANIFESTAZIONE, con la par
tecipazione di migliaia dì persone, si è tenuta ieri sera a 
piazza Castello, indetta dal Comitato unitario antifascista, 
dalla Regione, dagli Enti locali. • Era presente il sindaco 

' Diego Novelli, il presidente e il vicepresidente della Regio
ne, Enrietti e Sanlorenzo, esponenti della federazione sin
dacale, rappresentanti dei comuni piemontesi, rappresentan
ze di fabbrica, dirigenti delle associazioni partigiane. Oggi 
da Torino partiranno a centinaia per Bologna. Il Consiglio 
regionale ha aperto una sottoscrizione in : favore delle fa
miglie delle vittime della strage versando dieci milioni: la 

, giunta ne ha stanziati trenta. La gara di solidarietà sta già 
riscuotendo pieno successo: gruppi di lavoratori, come gli 
ospedalieri delie Molinette, hanno deciso di sottoscrivere 50 
mila lire a testa. •' >• 

DELEGAZIONI DI MIGLIAIA E MIGLIAIA di persone/con 
ogni mezzo — sono stati organizzati decine di treni speciali — 
raggiungeranno stamane Bologna per presenziare ai funerali. 
LA TOSCANA sarà rappresentata da almeno ottomila citta
dini e lavoratori .che si recheranno a Bologna con treni, 
pullman e auto. Stamane a Firenze, prima di partire per il 
capoluogo emiliano, si terrà una seduta straordinaria del Con
siglio regionale che sarà rappresentato ai funerali da una 

: delegazione ufficiale guidata dal presidente, la compagna Lo-
, retta Montemaggi è dal presidente della giunta Leone. D sin-
• daco Gabbùggiani rappresenterà fi comune. Ci saranno anche 
tutti i gonfaloni delle città decorate. Altre manifestazioni' si 
sono svolte a Prato, Viareggio con la partecipazione dei 
comuni della Versilia, Lucca. Da Livorno ieri una delegazione 
della federazione comunista si è recata a Bologna per recare 
solidarietà al compagno Rolando Mannocci. rimasto grave
mente ferito nell'esplosione alla stazione (la moglie. Lina Fer
retti, ha perso la vita nell'attentato).-i ? : - v / . 

DAL VENETO partirà pure una delegazione del Consiglio 
, regionale e di molte amministrazioni locali.. La, delegazione 
sarà composta dal vicepresidente Tecchio e dai consiglieri 
Ferreri. Lai. Tomasetig. U Consiglio ha approvato un docu
mento di condanna della strage fascista. 

IL LAZIO sarà rappresentato da una delegazione della Re
gione guidata dal presidente del Consiglio Di Bartolomei. «La 
Regione-Lazio, dice un manifesto affìsso per le vie delle città. 
invita i cittadini alla mobilitazione e alla vigilanza e chiede 
allo Stato di non lasciare nulla di intentato per smascherare 
é colpire esecutori e mandanti». 

LA DELEGAZIONE LOMBARDA sarà rappresentata a Bo
logna dal vicepresidente del Consiglio Casadio e da espo
nenti della Giunta. Il presidente del Consiglio, Marvelli, ha 
inviato messaggi di solidarietà alle autorità emiliane. Alle 
12,30 da Milano partirà un treno speciale. •-•-.-

IN SARDEGNA lì Comitato per la Difésa dell'ordine demo
cratico è stato ieri sera a Cagliari, in piazza Garibaldi, l'or
ganizzatore < di una manifestazione- - D comitato, presieduto 
dall'ori. " Armando Corona, ' presidente dell'Assemblea ' Sarda, 
parteciperà con una delegazione ai funerali e alla seduta stra
ordinaria del Consiglio regionale emiliano. La Sardegna sarà 
rappresentata questo pomeriggio ai funerali da una delega
zione di cui faranno parte il presidente della Giunta. Ghi-
nami. e esponenti della federazione sindacale. 

LA CALABRIA andrà a Bologna con una delegazione del 
Consiglio regionale, guidata dal presidente Chriano e da rap
presentanti dei tre comuni capoluogo e delle Amministrazioni 
provinciali. 

MAURIZIO VALENZI, a nome del consiglio comunale 
. e della città di Napoli, ha inviato al sindaco di Bologna, 
Zangheri, un messaggio di commossa solidarietà, sottolinean
do, nel contempo. « misure efficaci e immediate contro i 
feroci nemici delle istituzioni democratiche >. Documenti di 
condanna sono stati aporovati dal Comitato di vigilanza demo
cratica degli operai dell'Alfasud di Pomigliano. Il Consiglio 
regionale campano, che sarà presente con una delegazione, 
ha sospeso ieri in segno di lutto la seduta. 

IN SICILIA continuano in numerosi -centri .le iniziative: 
delegazioni di lavoratori e degli organismi eletti vi sono già 
in viaggio per Bologna. Ad Agrigento si è svolta una mani
festazione indetta dai partiti democratici e dai sindacati. Ad 
Altofonte (Palermo) dove arriveranno forse oggi le salme di 
Luca. Angelina e Domenico Marino, tre fratelli periti nella 
strage, è stato proclamato fi .lutto cittadino. 

IL GONFALONE di Genova, città medaglia d'oro, sarà pure 
a Bologna insieme alle rappresentanze di decine di comuni 
della Liguria. ' 

AD AVELLINO tremila persone ieri hanno partecipato ad 
una manifestazione: si è svolto un corteo che si è concluso 
in piazza Municipio. ' : . 

DALL'AQUILA il presidente del consiglio regionale del
l'Abruzzo, Bolino. in un messaggio a Zangheri parla della 
«nobile città di Bologna» e si conferma «assoluta fiducia» 
nella democrazia e nella libertà. 

LE CONFEDERAZIONI DELL'ARTIGIANATO (Cgia. Cna. 
Casa. Gaai) hanno invitato gli associati a partecipare al lutto 
nazionale sospendendo l'attività a partire dalle ore 17 di oggi 
in coincidenza con i funerali. La Cna ha inviato un mes
saggio al sindaco di Bologna. 
- LA FILEF (lavoratori emigrati) ribadisce la necessità di 

«una più vasta azione unitaria e antifascista». 
LA FEDERAZIONE DELLA STAMPA parteciperà ai fune

rali con una rappresentanza della segreteria nazionale. In un 
comunicato la Fnsi conferma «l'impegno nella lotta contro il 
terrorismo e reversione». 

LA FEDERAZIONE UNITARIA DEI TRASPORTI ha impe
gnato i propri iscritti a partecipare alle esequie, solidarietà 
ha espresso l'Ancol (comunità di lavoro) e un manifesto ha 
fatto affiggere la Confarjltivatori (« Difendiamo la democrazia. 
nata dalla Resistenza»). ) 

UNA CASALINGA di Milano, Silvana Franchi, ha deciso 
di destinare una.parte dei 58 milioni vinti ad un quiz di un'emit
tente televisiva, alla famiglia bisognosa di una delle vittima 
della strage. 

Alla stazione un'amara normalità 
I treni arrivano e partono regolarmente - Sgomberato il binario 1 coinvolto nello scoppio - Un tappeto di fiori 
nel cratere della bomba - I superstiti tornano a ricuperrare i propri bagagli - Tutti i chioschi sono stati riaperti 

Dà uno dei nostri inviati 

BOLOGNA — Allo stazione 
ferroviaria nella prima gior
nata « normale ». Di normali
tà non si poteva certo parla
re sabato, dopo lo scoppio 
tremendo; ••- né.-. domenica, 
quando ancora si lavorava 
tra le macerie alla ricerca 
disperata e ormai senza spe
ranza dì trovare ancora qual
cuno da salvare. « Normale» 
non è stata neppure la gior
nata di lunedì con lo sciope
ro generale nella mattinata e 
anche quella di oggi sarà una 
giornata eccezionale, con de
cine di migliaia di persone 
che giungono da ogni parte 
d'Italia per i funerali delle 
78 vittime. ^ • >, < * r .. 

Ieri, martedì, invece la sta
zione di Bologna ha vissuto 
la sua prima giornata di 
« normalità ». / treni arrivano 
e partono regolarmente, con 
ritardi che non sono molto 
più sensibili di quelli che 
tutti ~i viaggiatori ormai co
nóscono. *Dallo squarcio pro
dotto dall'esplosione si vede 
U traffico della città: un ter* 
zo dell'edificio principale del
la stazione non c'è più, è 
crollato con lo scoppio ed è 

stato poi portato via come 
macerie sui camion dei mili-

: tari. .-.'• -.. '.. — ;•.•-. 
In mezzo a questo slargo 

su cui fino a sabato mattina 
sorgeva . un'ala, intera della 
stazione, un cerchio di tran
senne circonda la buca verso 
la quale~ corrono gli sguardi 
dei viaggiatori. Ormai un ve
ro e proprio tappeto di fiorì 
ricopre ~ il . piccolo • " cratere 
provocato dall'esplosione. Ci 
sono quelli dei semplici cit
tadini, quelli di organizzazio
ni, associazioni, circoli che 
fanno cosi ricco è articolato 
il tessuto democratico di 
questa città, ci sono i fiori 
dei familiari. Il padre di Ro
berto Procelli arriva accom
pagnato da due militari. An
che suo figlio era un soldato 
del 121. reggimento Artiglieria 
di Firenze e sabato mattina 
stava aspettando il treno per 
ritornare in caserma. Il cor
po di Roberto è stato tra i 
primi ad essere identificalo e 
ora suo padre posa piangen
do un fascio di fiori bianchi 
nel punto dove la bomba. è 
esploso. -' •: - •'•-* 

In una sala della stazione 
frettolosamente adibita a de

posito oggetti rinvenuti c'è 
Un gruppo di persone che 
aspettano il loro turno. Qui 
sono stati raccolti tutti i 
bagagli ; ritrovati dopo lo 
scoppio, erano alcune centi
naia di valigie, borse, zaini, 
una parte appartenevano alle 
vittime,. molti erano di su
perstiti fuggiti dopo l'esplo
sione. Ora tornano a ricerca
re la loro roba e attendono 
pazientemente che il poliziot
to di turno compili il verbale 
di consegna. E' anche questo 

• uno dei tanti segni di ritorno 
alla « normalità». ;,;;- ^ ' , . - . 

Nell'ampio salone della bi
glietteria, , un settore è stato 
adibito a «sola d'aspetto 
provvisoria » come '• si legge 
su un cartello. Ci sono file di 
sedie su cui riposano giovani 
turisti affaticati, in prevalen
za stranieri come accade in 
tante - stazioni italiane in 
queste giornate d'agosto. I 
chioschi della stazione sono 
tutti aperti e funzionano re-
golarpièntti^anchesetutti^i 
vetri sono andati distrutti: U 
giornalaio, la tabaccheria, Iq 
farmacia. 

Solo U bar ristorante reste
rà chiuso fino a giovedì. E' 

dentro a questi ' locali che 
sono morte Lori, Katia, Rita, 
Nella, Mirella e Franca, le sei 
dipendenti della Cigar che 
gestisce il buffett della sta
zione. Un cartello scritto a 
mano attorno al quale si ri
trovano le loro compagne di 
lavorò scampate alla morte 
solo perchè non erano di 

• turno annuncia gli orari e le 
modalità delle cerimonie fu
nebri. Fuori, sul piazzale, i 
tassisti che s\ raggruppano 
sotto.il sole, fino a sabato 
mattina si ritrovavano accan
to al bar ristorante, sotto la 
tettoia che riparava da que
sto torrido sole d'agosto. • 

« Fino alle dieci e un quar
to — ; dice • uno di loro — 
eravamo una quarantina sot
to quella tettoia, c'ero an
ch'io; poi sono arrivati due 
treni e la maggior parte di 
noi ha caricato i clienti. So
no rimasti Betti e Venturi. 
con una deema '- di colleghi. 

T Loro due sono morti, gli altri 
sono rimasti quasi tutti1fefV 
ti». 
.. In, questa « normalità » ca? 
rìca dì dolore la stazione di 

, Bologna ha ripreso a fun
zionare regolarmente. Il nu

mero dei biglietti • venduti a-
gli sportelli ieri mattina era 
pari a quello dt qualsiasi al
tra mattinata d'agosto. Quasi 
tutti i binari funzionano 
compreso il primo, coinvolto 
nello scoppio. Restano fuori 
uso il secondo e il terzo, bi
nari molto importanti soprat
tutto per il traffico passegge
ri. •'-. '.' - ' . . ; ' . ,;, : 

* La stazione funzionerà 
bène soprattutto • domani 
quando arriveranno i treni 
straordinari già annunciati 
per i funerali » — informa il 
capostazione Scarpellini. ' E 
aggiunge: « Sabato mattina 
alle 11,54 è entrato in stazio
ne il primo treno e alle 12,13 
un treno ha potuto lasciare 
Bologna. - La stazione, nono
stante la strage e la devasta
zione si è fermata per meno 
di due ore>. . - r 

Nell'ufficio del capostazione 
ci sono le fotografie della 
stazione devastata dai bom
bardamenti durante la. guer-
-rasTra qualche giorno ci sa
ranno anche quelle', per molti 
aspetti simili, della spaoentq-
sa tragedia di sabato matti-
na. ! •.-•?'.-'" • '-" 

Bruno Enriotti 

• *^~ *-f*f-

• i Intervista al si 
(Dal la prima pagina) 

menti della democrazia. ': 
« Mi pare — dice il sinda

co di Bologna — che questi 
interrogativi abbiano già tro
vato una risposta in una 
città che all'emozione ha 
fatto seguire subito la sua 
sconfinata capacità di esse
re solidale, al di là delle di
visioni e delle legittime di
versità, con le vittime, la sua 
efficienza, e ha mostrato una 
comprensione dei.fatti che 
affonda nella pratica e nel
la cultura di un movimento 
operaio il quale ha lavorato 
sempre con tenacia per l'uni
tà della sinistra e delle for
ze popolari ». 

Ma ai funerali che acca
drà? Ce ehi Urne — o va
gheggia— una piazza ribol
lente e non solo di dolore. 
Qualcuno, anzi, facendo le
va sui sentimenti di una cit
tà turbata da tanta violenza, 
pensa di potere riprendersi 
una rivincita sulla Bologna 
democratica che ha rifiutato 
con pazienza ma pure con 
fermezza la logica della « ri-
bellione » eversiva, 

« Non lo so. Può darsi che 
ci sia chi cerchi di sfruttare 
il dolore per dividere invece 
che. unire le, grandi masse 
popolari che stanno combat
tendo in Italia una battaglia 
difficile per il progresso e 
la giustizia. ET già accaduto. 
Ma non credo — lo spero fer
mamente — che accadrà, 
questa volta. Lo ripeto: la 
città ha già dato prova della 
sua sensibilità umana, civile 
e democratica, tutti Io han
no riconosciuto in questi 
giorni. Essa non permetterà 
che i suoi sentimenti venga
no stravolti da minoranze 
violente e prevaricatrici ». 

fi dolore è grande. Lo 
sdegno infinito. La rabbia 
diffusa- Come impedire che 
questa miscela esploda nel 
momento in cui le ragioni di 
una grandissima e indescri
vibile ingiustizia — ti mas
sacro di 78 inermi, fra cui 
numerose donne e bambini 

O g g i i funeral i 
i n diretta T V 

ROMA — O t t i , afte > 0 # 
circa, H TOI , W Tttt , Il 
TGS trawnettaranna la di
retta da t a l u n a I teee-
raH aatoani dalla vittima 

— vengono riproposte di col- \ 
pò e tutte in una volta sul
la Piazza Maggiore? 

« Ma nessuno intende por
re freni al dolore o alla col
lera popolare. E tanto meno 
chi si trova alla testa di una 
comunità che sul senso dì 
giustizia ha misurato il pro
prio impegno politico e civi
le. li dolore e la collera — 
questa comunità lo ha capi
to da un pezzo — non posso
no essere lasciati però a sé 
stessi. Sono sentimenti che 
muovono il mondo nel senso 
di una società più giusta 
solo se illuminano la ragio
ne, solo se servono ad acce
lerare il processo di svilup
po, di trasformazione socia
le, di crescita civile, di eman
cipazione dei settori emargi
nati. Altrimenti dolore e 
collera, lasciati in libertà, 
possono essere utilizzati pro
prio contro chi li esprìme, 
per offuscare, nella pièna 
dei sentimenti, e non per 
chiarire le cause delle ingiu
stizie; per confondere, per 
dividere, e quindi per bat
tere le masse popolari Se
condo, appunto, le intenzio
ni di chi manovra la crimi
nale macchina del terro
rismo ». •-•"••.• 

Può essere giusto. Tu hai 
già detto che bisogna tra
sformare la collera in lotta, 
ed iniziativa politica. Bolo
gna ne ha dato una dimo
strazione piena riuscendo a 
mobilitare l'intero suo patri
monio di generosità, di effi
cienza, di spirito di solida
rietà. Ma Bologna non trova 
ovunque riscontro. Anzi, la 
maggior parte dei commen
tatori, di parti diverse, han
no marcato in rapporto allo 
spirito di questa citte — 
aperta, leale, generosa — le 
incertezze, le insufficienze, 
le contraddizioni del gover
no centrale. Che cosa signifi
ca allora — e lo dico in rap
porto agli interrogativi di 
fondo che si pone la gente — 
che Roma deve diventare co
me Bologna, per affrontare 
l'emergenza, per battere U 
terrorismo, per guardare al 
futuro con meno preoccupa
zioni? 

« No, non si può trasferi
re — dice Zangheri — mec-
caalcamènte una esperienza 
locale che ha alle spalle tan
te tradizioni e tanta fona 
anche elettorale, aUlnfero 
Paese nel quale otaetaito i 
rapporti di maffioranta to
no diversi Ma è certo, ag

giunge, che dalla unità del
la sinistra anche su scala 
nazionale si deve partire 
per dare al Paese la guida 
rinnovaifice di cui ha. bi
sogno». • '" " ' 

Una unità nazionale, vo
glio dire l'unità delle forze 
popolari decisive, ha come 
sua premesta necessaria la 
ricomposizione della sinistra 
nel rispetto, si capisce, del
la sua diversità. Il modo con 
cui Bologna ha risposto in 
questi giorni alla sfida tra
gica del terrorismo, lo slan
cio unitario dalla sua gente, 
trovano qui, nella esperienza 
e nella cultura della sinistra, 
un essenziale fondamento. 
Va bene. Ma se è còsi, se 
l'immagine di una città ge
nerosa, efficiente, solidale, 
si specchia nei valori alimen
tati nella pratica e dalla 
cultura della sinistra, il Pae
se, che per ragioni storiche 
non può essere assimilato 
meccanicamente a Bologna, 
deve forse aspettare la ri
composizione della sinistra 
su scala nazionale per vede
re risolti t suoi problemi? 
Hon ci sono adesso risposte 
agli interrogatici che premo
no nella coscienza di milioni 
di italiani di fronte all'assal
to sanguinoso del terrori
smo? 
:- « No, no certamente. Peav 
so a due processi convergen
ti in cui il lavoro per l'uni
tà della sinistra si fonda 
con lo sforzo per intrapren
dere misure necessarie ad 
impedire che il Paese sia tra
scinato verso una crisi irrì-
medtabile». 

Ma come? La gente vuole 
sapere. Il vuoto politico ma
nifestato dal governo in que
sta terribile vicenda è risul
tato evidente. Il dolore sep
pellisce i morti L'appunta-
mento dei vivi, oggi, con le 
vittime sulla Piazza Maggio
re rappresenterà l'ultimo at
to di un calvario che i co
minciato alle 10J5. di saba
to mattmo fra le rovine, m-
sangnmate e risuonanti delle 
grida dei feriti, della ttazio-
ne ferroviaria. Ma che non 
finisce con Vaddio commos
so alle tTtttime allineate in 
San Petronio. Il calvario 
continma per chi resta è vuo
le conoscere la verità e chie
de garanzie sul futuro: quel
lo prossimo e lontano. I. vi
vi, nei morti sfogamo con il 
loro dolere pure la speranza 
che siano gli ultimi morti 
ammassati di questa guerra 
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crudele imposta dal terrori
smo. Ma come appunto, ali
mentare questa speranza? 

• Con la nostra volontà di 
non cedere al ricatto della 
paura. Con la nostra unità. 
Con il nostro impegno sem
pre più preciso e adeguato 
verso i vivi Parlo innanzitut
to dei parenti delle vittime 
che devono trovare la solida
rietà concreta del Paese in
tero. Una solidarietà che 
Bologna alimenta già'con 
una sottoscrizione — il Co
mune ha sottoscrìtto 100 mi
lioni, 100 milioni ha sotto
scrìtto il governo, ma è po
co — e che deve esprimersi 
eoa rattivazione delle misu
re legislative già in corso e 
con altre meglio corrispon

denti alle necessità di questo 
tragico momento. Ma parlo 
anche dei vìvi nel senso più 
generale, della gente a cui 
bisogna assicurare il diritto 
alla vita, tranquillità, giusti
zia, una comunità più soli
dale, in una prospettiva di 
progresso». . 

Da Bologna partirà dun
que, come m altri momenti 
cruciali della storia del Pae
se, un nuovo messaggio di 
fiducia e di speranza? 

«Sì il dolore ha lavorato 
in profondità ma non ha an
nichilito, come qualcuno ha 
scritto, queste città, che con
tìnua ad avere fiducia nella 
democrazìa e nella possibi
lità di cambiamento dì que
sta società ». 

Quei « morti per strage » 
(Dal la prima pagina) 

dell'imperscrutabile destino, 
Mader Margaret, Mader : E-
chard, Mader Kai: Margaret, 
la madre; Eebard (14 anni) e 
Kai ' (8 anni), ì figli. Erano 
venati in vacanza in Italia, 
erano di passaggio a Bologna, 
erano alla suzione alle 10.23; 
e sono morti tatti e tre. E ora 
sono allineati nelle loro bare 
•gaalì, ano rìcino all'altro. 
E qaesta è la loro storia. 

Measiaeo ' Palliala, * ima ra
gazza mendìoawle. Anche lei 
era di passaggio a Bologna, 
alle 19,25, dì sabato mattina, 
anche lei ora è qui nella ana 
bara, e ricino alla bara c'è 
an posta moto, la hanno la» 
sciato moto perché aere ar
rivare da aa momento alPal-
tra la bara eoa dentro Sonia, 

8 anni, sorella di Patrìzia. 
Sonia è morta l'altro ieri in 
ospedale. Ora raggrengerà la 
sorella, e qaesta è la loro 
storia. -

Paolo Zecchi. Vhrìaoe Ba-
gaatelli, dae giovani coniati 
di Sa* Lazzaro di Bologna. 
Erano in stazione in attesa 
di partire per le vacanze. Vi-
riane era incinta, il sao pri
mo figlio, ora Siriane, è al
lineata nella soa bara accan
to a Paolo, II marito, e que
sta è la loro storia. 

E ancora: Di Paola Anto
nino, morto ammanato. E 
qnevu è la san storia. La 
Scala Francesco: morto aat-
mazzato. E onesta i la saa 
storia. E* la storia di tatti 
noi, dobbiamo emerae con
vinti. i ,, j 

Gli inqui
renti 
alla 

ricerca 
di elementi 

concreti 
(Da l l a ,p r ima pagina) 

tere lasciato dalla bomba sul 
pavimento di seconda classe. 
nei pressi della porti che si 
affacciava sul. marciapiede 
del primo binario. Su quel pa
vimento c'è però a qualche 

. metro di distanza, in prossi
mità dèlia scala che portava 
al sottopassaggio, una secon
da « disselciatura » del. mo
sàico. i , '••• -• 

.'••' Qualcuno "• ha ricordato al ; 
questore che il presidente del 
Consiglio nelle sue dichiara
zioni al Senato aveva parlato 
di uno o più ordigni. Il dr. 
Ferrante ha risposto: «Al 
punto in cui sono arrivate le 
indagini • non si può parlare 
se si sia trattato di una unica, 
sola esplosione o di uno o più 
ordigni, singoli o collegati >. 

Quel secondo, incerto cra
tere sul pavimento della sala 
d'attesa di seconda classe po
trebbe essere, infatti, stato 
causato dalla caduta di una 
grossa trave d'acciaio. Ma co
me si fa a esserne sicuri se 
prima non si saranno esamina
ti i reperti? I magistrati han
no disposto . varje perizie. • : 
• Si torna a parlare della ma

trice. dell'attentato. L'avy. 
Ferrante ripete che le * inda
gini vanno in tutte le direzio-

• ni ma che, evidentemente, c'è 
qualche scacchiere dell'ever
sione che - è particolarmente 
osservato e setacciato e posto 
sotto gli opportuni controlli >. 

L'estrema destra? chiede 
qualcuno. . _ • - : . 

« Senz'altro », risponde sen? 
za incertezze Ferrante. '•••>••_-

Di rincalzo qualcun altro pe
rò ricorda al questore che il 
presidènte del Consiglio ha di
chiarato al Senato che la ma
trice dell'attentato è « sicura
mente > di estrema destra. 

" ' e Io non voglio assolutamen
te smentire quello che il si
gnor presidente dèi Consiglio 
ha dichiarato — replica te- • 
stualmente il dr. Ferrante — . 
evidentemente a livello di so-

'•- spettò siamo ' in questa dire-. 
! zìone. Però — aggiunge —; 

per U momento elementi che . 
ci diano la prova essenziale, 
fondamentale per poter dire 
con sicurezza che si tratta di 
quella matrice non l'abbiamo . 
ancora in mano, lo parlo di 

'•• prove — spiega il questore — 
se parliamo di sospetto, di 
forte sospetto, - se vogliamo 
parlare anche ài forte convin
zione, possiamo usate- anche 
questa parola. Ma non possia
mo parlare di certezza ». 

Smentisce infine che polizia 
e magistratura, in questi anni, 
abbiano trascurato di tener 
d'occhio l'eversione di destra. 
*Lo confermano — dice l'aw. 
Ferrante — gli episodi colle
gati al processo di Catanzaro, 
la cattura di Freda e Ventura 
all'estero, la recente scoperta 
di un covo fascista con molte 
armi a Roma». -:r 

Si parla poi, di viaggi. 
Dove? Il collegamento che vie
ne da fare è con la Francia 
dove Tuti, dopo il duplice omi
cidio di Empoli del 24 gen
naio 75. era riuscito a ripara
re e da dove, convinto della 
impunità, concedeva interviste 
ai rotocalchi italiani. Corre 
voce che anche la polizia fran
cese sia stata interessata a 
dare una mano all'inchiesta 
non potendosi escludere che il 
gruppo eversivo francese che 
aveva offerto a Tuti ospitali
tà e protezione possa portare 
la tremenda responsabilità 
dell'eccidio di Bologna. Ma 
sono voci circolate dopo l'ora 
della conferenza stampa fisp ' 
sata. rigidamente, se non ri 
sono novità importanti da co
municare, per ogni giorno alle. 
12 esatte. Qualcuno, ha prote-

; stato, perchè sarebbe una spe
cie di limitazione della e liber-. 

• tà di stampa >. Ma è una di
scussione. questa, da fare in 
altra sede. 

Intanto si è appreso - che 
l'aw. Sangermano. difensore 
di Mario Tuti che sta scontan
do la condanna all'ergastolo 
nel carcere di Nuoro, avrebbe 
intenzione di sollevare una ec
cezione dì legittima suspicio
ne. Non vorrebbe, insomma. 
che il processo per la strage 
delTItabcus fosse celebrato 
a Bologna a motivo dei e fatti 
accaduti sabato scorso ». Nel-
l'annunciare questo proposito 
ha poi svelato che Tuti. la 
scorsa settimana. ' era stato 
tradotto a Firenze per sostene
re un esame universitario es
sendosi iscritto, dopo la con
danna. alla facoltà di agraria. 

Tra le testimonianze degne 
di menzione, infine, vi è quel
la dì Rodolfo Pizzalis. il qua
le ha raccontato che suo fi
glio. Clemente, dì 28 anni. 
rimasto ferito nell'attentato, 
ha visto un pacchetto dal qua
le si è sprigionato un fumo 
nnprovviso. seguito subito dal-
Joacoppìo: quel pacchetto. 
avrebbe dovuto contenere la 
bomba. Un pacco piccolo o 
grande? Rodolfo Pirzalis non 
ha saputo precisare. 
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